
La Peer Education (Educazione tra Pari) è una metodologia educativa e sociale che sfrutta il ruolo e 
l'influenza dei pari (persone che condividono un'età, un contesto sociale o una condizione simile) 
come veicoli primari per la trasmissione di conoscenze, atteggiamenti e comportamenti. 
È particolarmente efficace in contesti giovanili (come la scuola, centri ricreativi o comunità) per 
affrontare argomenti delicati o complessi, come la prevenzione, la salute, l'educazione civica e 
l'inclusione. 

 
🤝 I Principi Fondamentali 

La Peer Education si basa su alcuni presupposti psicologici e sociali: 

• Identificazione e Fiducia: I giovani tendono a fidarsi e a identificarsi più facilmente con i loro 
pari che con figure adulte o istituzionali. La comunicazione è percepita come più autentica e 
meno giudicante. 

• Linguaggio Comune: I peer educators (educatori tra pari) utilizzano un linguaggio, codici e 
canali comunicativi che sono immediatamente comprensibili e rilevanti per il loro gruppo. 

• Modello di Ruolo Positivo: Gli educatori tra pari fungono da modelli di ruolo credibili, 
dimostrando che l'adozione di comportamenti salutari o socialmente responsabili è possibile 
e desiderabile. 

• Empowerment: La metodologia dà potere e responsabilizza sia i peer educators (che 
sviluppano competenze comunicative e leadership) sia il gruppo di destinazione. 

 
⚙ La Struttura e le Fasi 

Un progetto di Peer Education non è un'azione spontanea, ma segue un percorso strutturato e 
supervisionato: 

1. Selezione e Reclutamento 

• Criteri: Non si cercano necessariamente gli studenti con i voti migliori, ma quelli che 
mostrano capacità relazionali, ascolto, empatia, affidabilità e interesse per il tema. 

• Volontarietà: L'adesione al ruolo deve essere volontaria per garantire la motivazione 
intrinseca. 

2. Formazione 

• Contenuti: I futuri educatori tra pari ricevono una formazione approfondita e rigorosa sul 
contenuto che dovranno trasmettere (es. i rischi del fumo, le tecniche di studio, i diritti civili). 

• Metodologia: Vengono addestrati sulle competenze metodologiche e comunicative 
necessarie per facilitare le attività (come condurre un dibattito, gestire un role-playing, 
facilitare un brainstorming). 

3. Intervento (Azione sul Campo) 

• I peer educators progettano e realizzano le attività (workshop, incontri, presentazioni, 
discussioni) rivolte ai loro pari. 

• L'intervento è caratterizzato da metodologie attive (dibattiti, giochi di ruolo, lavori di gruppo) 
per favorire l'interazione e la partecipazione. 

4. Supervisione e Supporto 

• Gli educatori tra pari non vengono lasciati soli. Un adulto referente (insegnante, psicologo, 
esperto) monitora gli interventi, offre supporto emotivo e gestionale, e assicura la correttezza 
scientifica e metodologica dei contenuti trasmessi. 



5. Valutazione 

• Valutazione sia dell'efficacia dell'intervento (ad esempio, il cambiamento di conoscenze o 
atteggiamenti nel gruppo di destinazione) sia del processo di formazione e crescita dei peer 
educators. 

 
🌟 Vantaggi della Peer Education 

• Efficacia sui Comportamenti: È particolarmente utile per promuovere cambiamenti a lungo 
termine nei comportamenti (es. smettere di fumare, adottare pratiche sessuali più sicure) 
perché agisce sul livello di influenza sociale. 

• Costo-Efficacia: Una volta formati, i peer educators possono raggiungere un numero elevato 
di persone in modo più sostenibile ed economico rispetto all'uso esclusivo di professionisti 
esterni. 

• Sviluppo di Competenze di Vita: I peer educators sviluppano soft skills cruciali come 
leadership, responsabilità, comunicazione efficace, gestione dei gruppi e capacità di 
advocacy. 
 

La Peer Education rappresenta dunque un ponte tra il mondo degli adulti (la conoscenza e le regole) 
e quello dei giovani (la realtà e i codici comunicativi). 

 


